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Qual è la differenza tra musica popolare e classica? Senza dare risposte 
definitive, questo programma incrocia brani stilisticamente molto diversi, 
tutti nati intorno al bacino del Mediterraneo: insieme tracciano i sentieri di 
una mappa labirintica, che evoca storie di viaggi, passioni e nostalgie.
I primi tre brani provengono dalla parte più orientale del Mare Nostrum. Yo 
en la prizion è una canzone in ladino sefardí, la lingua parlata dai discendenti 
degli ebrei spagnoli espulsi dalla loro terra nel 1492 e accolti nell’Impero 
Ottomano. Si tratta di una scena teatrale in miniatura: un uomo, dopo aver 
scontato una lunga pena per un delitto di gelosia, rimprovera l’amata: «Io 
in prigione, tu tra i fiori»; lei gli chiede di non cercarla più, perché ormai 
ha sposato un uomo ricco. Nacyem Nacyem è un brano popolare turco dal 
ritmo vorticoso, dedicato a una ragazza molto seducente, di nome Naciye. 
Dalla Georgia proviene invece la canzone da danzare Ako Umran il Zaginam, 
che celebra la vita: «Se muoio o sono ucciso, non piangete: bevete vino rosso 
e poi rompete il bicchiere».
L’itinerario prevede varie tappe nel meridione d’Italia, zona delle pizziche 

Tradizionale sefardita
Yo en la prizion 

Tradizionale turco
Nacyem Nacyem 

Tradizionale macedone
Ako Umran il Zaginam

Tradizionale
Traineiri 
Tarantella di Sannicandro 

Domenico Scarlatti (1685-1757)
Sonata in re minore K 89 

Allegro
Grave
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Eliodoro Sollima (1926-2000)
Tarantella orientale 

Tradizionale
Na na na 
Pizzica di Aradeo 

Alessandro Scarlatti (1660-1725)
Sonata n. 2 in do minore per 
violoncello e continuo

Largo
Allegro
Piano
Presto

Alessia Tondo
Sta notte 

Dario Castello (1602-1631)
Quarta Sonata 

Tradizionale
Pizzica di Galatone 
Tarantella del Gargano 
Virrinedda 

Giovanni Sollima
da Il bestiario di Leonardo: Alep pesce
da Viaggio in Italia: Federico II 

Alessia Tondo
Cacciala fore

Tradizionale
Beddah ci dormi 



e delle tarantelle, danze associate a un rito magico, una sorta di esorcismo 
che induce la vittima del morso della taranta a ballare a perdifiato per 
liberarsi dal veleno. In questa musica il tamburello, scandendo un ritmo 
parossistico, svolge un ruolo essenziale; un esempio è la Pizzica di Aradeo in 
cui, come avviene usualmente in questi pezzi, c’è un testo che è poco più di 
una filastrocca, avendo come unico scopo il supporto alla musica. Esistono 
anche pizziche destinate al puro piacere del ballo e altre al corteggiamento, 
come la Pizzica di Galatone. D’argomento amoroso e di stile irriverente è la 
briosa canzone siciliana Virrinedda, mentre Beddah ci dormi è una canzone 
appassionata e lenta, ancora molto eseguita in Puglia. La vitalità del folklore 
e del dialetto pugliese è testimoniata dal continuo sbocciare di nuovi pezzi 
ispirati alla tradizione, come quelli scritti da Alessia Tondo i quali, senza 
avere la frenesia di pizziche e tarantelle, sembrano condividere la finalità 
terapeutica: Sta notte e Cacciala fore sono infatti rimedi per la malinconia.
Da secoli la musica viaggia al seguito dei suoi autori, interpreti o ammiratori, 
come le Sonate per clavicembalo di Domenico Scarlatti, scritte in Spagna 
nella prima metà del Settecento e portate in Italia dall’amico Farinelli, il 
celebre castrato. Alcune di queste Sonate, in realtà, erano destinate a uno 
strumento solista accompagnato dal basso continuo, come la Sonata K 89, 
di cui a Parigi si conserva una copia settecentesca con l’indicazione «per 
mandolino e cimbalo». Come in altre creazioni scarlattiane, anche in questa 
s’insinua l’eco della musica ascoltata nelle strade di Madrid: nell’Allegro 
finale affiora il ritmo di una danza popolare, il fandango. Un altro esempio di 
interferenza tra musica d’arte e musica popolare è la Tarantella orientale di 
Eliodoro Sollima, composta nel 1939 ad appena dodici anni.
La Sonata n. 2 di Alessandro Scarlatti trasporta nella Roma barocca del primo 
Settecento. Il musicista, interessato soprattutto all’opera, solo nell’ultima 
parte della sua vita si dedicò alle composizioni cameristiche, ispirato da 
prestigiosi virtuosi. Ciascuna delle sue tre Sonate per violoncello si articola in 
quattro movimenti, nei quali lo strumento ad arco è sempre il protagonista 
indiscusso. Con Dario Castello si fa rotta verso Nord, giungendo a Venezia, e 
si retrocede nel tempo di un secolo. La sua biografia resta oscura: si è certi 
solo dell’incredibile successo delle due raccolte di Sonate concertate in stil 
moderno, pubblicate nel 1621 e nel 1629. La Quarta Sonata è indicata «a due. 
Sopran e Trombon overo violetta»: com’è tipico, lo strumento soprano non 
è indicato in modo specifico. Il brano è costituito da un unico movimento in 
cui il dialogo tra le due voci principali è molto interessante, con passaggi a 
imitazione, a canone e solistici.
Le composizioni di Giovanni Sollima riportano nel presente. Alep pesce è 
il secondo movimento del Bestiario di Leonardo, lavoro del 2007 ispirato a 
uno scritto leonardesco; Federico II, invece, è il primo movimento del ciclo 
Viaggio in Italia composto nel 2000: rende omaggio all’imperatore del Sacro 
Romano Impero e re di Sicilia, con una musica contraddistinta da andamento 
incalzante, figure ritmiche ripetitive e melodie di sapore orientale.

Liana Püschel



Alessia Tondo è una delle voci più importanti della scena musicale pugliese. 
Nata nel 1991, a sei anni canta insieme alla nonna nel gruppo salentino Mera 
Menhir e a soli 13 anni debutta nell’Orchestra de La notte della Taranta. 
Ha partecipato come ospite a vari appuntamenti dell’Orchestra popolare 
italiana diretta da Ambrogio Sparagna, dividendo il palco con artisti come 
Peppe Servillo, Simone Cristicchi e Idan Raichel. Nel 2015 entra a far parte 
come interprete e autrice del Canzoniere Grecanico Salentino, che vince 
nel 2018 il Songlines Music Awards come miglior gruppo di world music.
Avi Avital è il primo mandolinista nominato ai Grammy Award per la musica 
classica. Nato in Israele, a otto anni ha iniziato lo studio del mandolino 
proseguendo all’Accademia di Gerusalemme e al Conservatorio di Padova. 
Con le sue esibizioni nelle più importanti sale del mondo ha dato nuovo 
impulso alla storia e al futuro di questo strumento e ha ampliato il repertorio 
commissionando oltre cento opere, inclusi i Concerti per mandolino e 
orchestra di Jennifer Higdon, Anna Clyne, Avner Dorman e Giovanni Sollima. 
Tra i più recenti impegni si segnalano collaborazioni con le più prestigiose 
orchestre, sotto la guida di direttori come Zubin Mehta, Kent Nagano, Alan 
Gilbert, Robert Spano, Yutaka Sado, Nicholas McGegan, Omer Meir Wellber 
e Ton Koopman. Avi Avital registra in esclusiva con Deutsche Grammophon 
e suona un mandolino del liutaio israeliano Arik Kerman.
Giovanni Sollima è un violoncellista di fama internazionale e il compositore 
italiano più eseguito nel mondo. Collabora con artisti del calibro di Riccardo 
Muti, Yo-Yo Ma, Viktoria Mullova, Yuri Bashmet, Katia e Marielle Labèque, 
Ottavio Dantone, Patti Smith, Stefano Bollani, Paolo Fresu e con orchestre 
sinfoniche ed ensemble di musica barocca. Per il cinema, il teatro, la 
televisione e la danza ha scritto e interpretato musica per Peter Greenaway, 
John Turturro, Bob Wilson, Carlos Saura, Marco Tullio Giordana, Peter Stein, 
Lasse Gjertsen, Anatolij Vasiliev, Karole Armitage e Carolyn Carlson. Nel 2012 
ha fondato, insieme a Enrico Melozzi, i 100 Cellos. Avvalendosi di strumenti 
antichi, orientali, elettrici e di sua invenzione, ha suonato nel Deserto del 
Sahara, sott’acqua, o con un violoncello di ghiaccio. 
Nel 2018 ha ricevuto l’Anner Bijlsma Award alla Cello Biennale di Amsterdam. 
Suona un violoncello Francesco Ruggieri (Cremona, 1679).
Giuseppe Copia si è laureato con il massimo dei voti in chitarra classica 
presso il Conservatorio di Benevento. Interessato alla pratica del basso 
continuo, ha effettuato ricerche filologiche sull’uso degli strumenti a corda 
(liuto, chitarra barocca, chitarra battente e tiorba) nelle orchestre barocche 
e rinascimentali, specializzandosi con Ugo Di Giovanni e Andrea Damiani.
Svolge un’intensa attività concertistica collaborando con varie formazioni, 
ospite dei principali festival italiani ed europei di musica antica e popolare. 
È docente di chitarra presso il Liceo Musicale di Nola (Napoli).
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